
 

 

Soprintendenza Archivistica per la Liguria 
Repertorio di fonti sul patriziato genovese 

scheda n° 56 compilatore: Andrea Lercari, aggiornata al 21/09/2010 
famiglia: Beriso 

Altre forme del nome: Berisio, Berisso 
Albergo: Promontorio 
Titoli: Patrizio genovese 
Famiglie aggregate (solo per le famiglie capo-albergo) 
Feudi: 
Arma gentilizia: «D’argento al grifo d’oro tenente un’ancora senza trave, colla gomena al 
naturale, al capo d’argento a tre bande d’azzurro» 
 
Nota storica: Incerte sono le origini di questa famiglia, che le fonti erudite indicano originaria ora 
della Lombardia, ora di Chiavari, nella Riviera ligure di Levante, o ancora di Oneglia, in quella di 
Ponente.  
L’unico di tale casato a comparire nel Liber Nobilitatis è Pantaleo fu Stefano, il quale nel 1528 
venne ascritto al Liber Civilitatis e aggregato all’albergo Promontorio. 
La documentazione attesta anche l’esistenza di un magnifico Bernardo Beriso, spentosi in Genova 
nel dicembre del 1592 lasciando erede universale l’unica figlia, Vittoria, sposa del magnifico 
Tomaso Levanto fu Nicolò. Il 24 dicembre, nello studio del giureconsulto Stefano Castiglione, «... 
in vicinia magnificorum de Squarsaficis ...», furono raccolte le deposizioni di Andrea Biassa fu 
Michele e Gio. Andrea Carpineto, i quali attestarono di aver assistito alla sepoltura di Bernardo il 
giorno antecedente e di essere informati che questi non avesse dettato testamento, lasciando quindi 
erede universale l’unica figlia Vittoria. Questa prese quindi possesso dell’eredità paterna e rilasciò 
due procure, una, generale per l’amministrazione dell’eredità, al marito e un’altra al patrizio 
genovese Marc’Aurelio Aurelio Lomellini fu Paolo Vincenzo, perché recuperasse ogni bene e 
creditore del defunto genitore. In particolare l’eredità comprendeva un reddito di 640 ducati annui 
nel Regno di Napoli, acquistato con un atto redatto il 17 giugno 1585 dal notaio Ottavio 
Capobianco nella capitale partenopea per il capitale di 8.000 ducati. Vittoria agiva con il consenso 
dello stesso Tomaso Levanto e di Stefano, giureconsulto, e Nicolò fratelli Castiglione, due dei suoi 
più prossimi parenti,e le procure erano redatte nella casa di sua residenza nelle circostanze di Santa 
Maria delle Grazie («... in vicinia Sancte Marie Gratiarum, videlicet in mediano domus habitationis 
dictorum iugalium ...»).  
 
Archivi parrocchiali di riferimento: Allo stato attuale non sono stati identificati archivi 
parrocchiali di riferimento.  
 
Opere manoscritte generali: A. Della Cella (BUG), I, c. 78 r.; A. Della Cella (BCB), I, pp. 257; 
O. Ganduccio (BCB), I, c. 37 r.; G. Giscardi, I, pp. 171-172; Manoscritti Biblioteca, 169, c. 90 v.; 
G. A. Musso, n° 732. 
 
Fonti archivistiche specifiche: Archivio di Stato, Genova: Notai Antichi, 3581, notaio Lorenzo 
Pallavagna, docc. 24 dicembre 1592. 
Complessi archivistici prodotti: Allo stato attuale non sono noti né un archivio gentilizio, né un 
consistente nucleo documentario riconducibili ai Beriso ascritti al patriziato genovese. 
 
Fonti bibliografiche generali: C. Cattaneo Mallone di Novi, p. 272; G. Guelfi Camajani, p. 70; A. 
M. G. Scorza, Le famiglie...., p. 34. 
 
Fonti bibliografiche specifiche:  



 

 

 
 


